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ONOREVOLI SENATORI. — E noto come la 
prima fase di applicazione del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, abbia posto in luce talune lacune o 
incongruenze di tale normativa, conseguenti, 
del resto, alla complessità e articolazione 
del provvedimento che necessariamente ha 
rivelato, nella prima attuazione, qualche 
sfasatura, implicando la necessità di corret­
tivi atti a potenziarne l'efficacia e ad ac­
crescerne il grado di accettazione nei desti­
natari. È parso dunque opportuno, proprio 
per ribadire il significato che assume il de­
creto delegato per il riassetto della docenza 
universitaria, verificarne con attenzione le 
eventuali carenze nell'impatto con la realtà 
delle istituzioni ed intervenire prontamente 
per rimuoverle, prima che esse potessero ri­
flettersi negativamente su tutto l'ambito di 
applicazione del provvedimento, coinvolgen­
do in un sommario giudizio negativo istitu­
ti la cui sostanziale validità occorre invece 
riaffermare. E tutto ciò in un quadro defi­
nito e complessivamente valutato in modo 
da evitare che singoli provvedimenti, pure 
indirizzati a fornire risposta immediata a 
problemi reali, ma astratti da un contesto 
globale, possano sovrapporsi al punto tale 
da alterare, per qualche aspetto, la razio­
nalità del provvedimento. 

A queste esigenze ha voluto rispondere la 
presentazione da parte del Governo del di­
segno di legge n. 1936, volto a introdurre, 
con la maggiore organicità possibile, i neces­
sari correttivi, evitando comunque radicali 
innovazioni, al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 382. Condividendo tale impo­
stazione, la 7a Commissione, prese in consi­
derazione le altre proposte di modifica della 
normativa sulla docenza universitaria, pre­
sentate al Senato e ad essa assegnate, ha con­
centrato la propria attenzione sul predetto 
disegno di legge n. 1936, di cui propone l'ap­
provazione con talune integrazioni e modifi­
che (che in parte recepiscono singole norme 
contenute nei disegni di legge d'iniziativa 

parlamentare). Altre iniziative legislative sa­
no state assunte in materia, come è noto, per 
taluni specifici profili: alcune di esse sono già 
divenute leggi dello Stato, quali le leggi n. 615 
del 30 ottobre 1981, e n. 725 del 6 ottobre 
1982, in materia di inquadramento dei pro­
fessori associati, nonché la legge n. 724 del 
6 ottobre 1982 che ha esteso agli incaricati 
per l'anno accademico 1979-80 la possibilità 
di partecipare ai giudizi idoneativi per pro­
fessore associato (in relazione all'entrata in 
vigore di tale legge, la 7a Commissione ha 
soppresso l'articolo 6 del testo del Governo, 
avente analogo contenuto), mentre un'altra 
(il disegno di legge n. 2063, di iniziativa dei 
deputati Carpino e Janniello, di proroga dei 
termini previsti in materia di incompatibi­
lità per i professori universitari, già appro­
vato dalla Camera dei deputati e licenziato 
senza modifiche dalla T Commissione del 
Senato) è attualmente in attesa di essere in­
serita nel calendario dei lavori dell'Assem­
blea. 

In particolare, con il disegno di legge 
n. 1936, d'iniziativa governativa, la T Com­
missione, recependo senza modifiche il te­
sto governativo, ha inteso integrare, all'ar­
ticolo 2, quanto disposto dal sesto comma 
dell'articolo 9 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 382 del 1980, conferen­
do ai Consigli di facoltà la possibilità di at-
attribuire supplenze, in presenza di deter­
minate condizioni, anche a professori di al­
tra facoltà della stessa università. Con l'ar­
ticolo 3 invece, ci si è proposti di attenua­
re la rigidità delle incompatibilità previste 
dal citato decreto, in tema di regime del 
tempo pieno dei professori di ruolo: in par­
ticolare, la Commissione ha ritenuto di li­
mitare alla figura del preside di facoltà le 
compatibilità previste nel testo del Gover­
no. Con l'articolo 4 la Commissione ha inte­
so favorire i trasferimenti verso le nuove 
università. L'articolo 5 ha voluto garantire 
ai professori collocati in aspettativa una 
maggiore partecipazione alla vita accademi-
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ca, consentendo loro la possibilità di svol­
gere, anche durante tale periodo, non solo 
attività di ricerca, ma anche di partecipa­
re agli organi di governo della università 
e alle commissioni concorsuali, nonché di 
avere accesso ai fondi per la ricerca scien­
tifica. L'articolo 6 disciplina il regime delle 
incompatibilità dei ricercatori universitari, 
nonché quello dei trasferimenti, mentre l'arti­
colo 7, introdotto dalla Commissione, pur 
tenendo presenti le obiezioni da più parti 
prospettate, vuole consentire, nell'attesa 
della definizione dell'assetto giuridico del­
la categoria, la possibilità di esercizio pro­
fessionale per i ricercatori divenuti tali do­
po una lunga attività svolta in regime di 
precariato, prevedendo per altro che, in tal 
caso, il trattamento economico ad essi spet­
tante sia ridotto del 25 per cento. 

Due successive norme (articoli 8 e 9) in­
trodotte dalla Commissione, sono volte a 
sanare talune situazioni particolari: la pri­
ma, prevede l'ammissione ai giudizi di ido­
neità per professore associato dei liberi do­
centi titolari di contratto, mentre l'altra con­
sente il passaggio, a scelta dell'interessato, 
nel ruolo degli assistenti universitari o in 
quello dei ricercatori confermati, dei tecni­
ci laureati in possesso dei requisiti richiesti 
per l'ammissione ai suddetti giudizi idonea-
tivi. 

L'articolo 10, sul quale la Commissione 
si è soffermata con particolare attenzione, 
rielaborando, anche con integrazioni sugge­
rite dalle iniziative legislative di origine par­
lamentare, il testo del Governo, propone ta­
luni correttivi al funzionamento delle com­
missioni giudicatrici dei giudizi idoneativi a 
professore associato, al fine di porre rimedio 
ad alcuni tra gli aspetti di tali giudizi che 
hanno suscitato maggiori reazioni; l'articolo 
11, sempre al fine di soddisfare l'esigenza, 
largamente avvertita nel mondo accademico, 
di una obiettiva e serena valutazione dei par­
tecipanti ai giudizi idoneativi, prevede la pos­
sibilità ohe l'interessato ripeta (sempre nel 
limite di una sola volte) la prova di ido­
neità a professore associato, in caso di 
esito negativo, anche in una terza tornata. 

La Commissione ha ritenuto inoltre di in­
trodurre, con l'articolo 12, due modifiche al­

l'articolo 53 del citato decreto n. 382: la 
prima, volta a specificare l'ordine di priori­
tà con cui il Ministro della pubblica istru­
zione procede all'assegnazione dei profes­
sori associati non chiamati dalle facoltà; 
l'altra, a ridurre, da tre a due anni dalla 
scadenza del termine per la presentazione 
delle domande di inquadramento, il perio­
do di tempo entro cui gli associati possono 
essere chiamati da altre facoltà; di propor­
re quindi la soppressione dell'articolo 9 del 
testo governativo, ritenendo che le esigen­
ze ivi espresse trovino adeguata risposta 
nel testo vigente dell'articolo 56 del citato 
decreto. 

Con l'articolo 13 invece, introdotto dalla 
Commissione, si è inteso ammettere alla se­
conda tornata dei giudizi di idoneità a ri­
cercatore gli appartenenti alle categorie già 
previste dal primo comma dell'articolo 58 
del decreto n. 382, in servizio alla data del 
31 ottobre 1979, che abbiano maturato al­
meno due anni di effettivo servizio entro 
l'anno accademico 1979-80, ritenendo neces­
saria una tale previsione, in analogia con 
quanto previsto dalla legge n. 724 del 6 ot­
tobre 1981, relativamente ai professori in­
caricati. I successivi articoli 14 e 15, en­
trambi introdotti dalla Commissione, sono 
volti il primo, a escludere, dalle commissio­
ni per la seconda tornata dei giudizi di ido­
neità a ricercatore, i professori componenti 
di commissione nella prima (come previsto 
per gli associati dall'articolo 10); il secondo, 
ad ammettere ai corsi di dottorato di ricerca 
anche gli insegnanti di ruolo delle scuole di 
ogni ordine e grado, ferma restando la ne­
cessità di non superare il numero dei vinci­
tori dei concorsi per l'attribuzione di borse 
di studio, di cui all'articolo 75 del citato 
decreto n. 382 del 1980. Infine l'articolo 
17, anch'esso introdotto dalla Commissione, 
reca talune modifiche, di prevalente natura 
formale, all'articolo 84 del citato decreto. 

La Commissione non ha ritenuto di ap­
portare modifiche alle successive norme 
proposte nel testo governativo, salvo una 
(articolo 21) al fine di meglio chiarire la 
portata della norma transitoria, relativa 
al conferimento di supplenze fino all'©spie-
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tamento della terza tornata dei giudizi di 
idoneità di professore associato. Tra tali 
norme, particolare interesse riveste l'arti­
colo 25, volto a consentire alle università 
di partecipare a programmi di ricerca per 
lo sviluppo scientifico o tecnologico, anche 
se attuati in forma societaria, in base a de­
terminate condizioni e con l'autorizzazione 
del Ministro della pubblica istruzione. 

Al termine dell'approfondito esame con­
dotto sulle norme sopra ricordate, la Com­
missione sollecita l'approvazione da parte 
dell'Assemblea del disegno di legge n. 1936 
con le modifiche cui si è fatto cenno, pro­
ponendo in esso l'assorbimento dei disegni 
di legge nn. 861, 1669, 1790, 1791, 1933, 1976. 

SPITELLA, relatore 
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PARERI DELLA 1" COMMISSIONE PERMANENTE 

(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E 
DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA 

AMMINIST RAZIONE) 

a) sul disegno di legge n. 1936 

(Estensore SAPORITO) 

15 luglio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere favorevole, per quan­
to di competenza. 

Segnala peraltro alla Commissione di me­
rito la necessità di chiarire la formulazione 
dell'articolo 6, specificando che gli incari­
chi di cui alla detta disposizione debbono 
essere stati conferiti prima dell'entrata in 
vigore della legge delega per il riordinamen­
to della docenza universitaria, n. 28 del 1980. 

Bisognosa di rettifica formale appare inol­
tre la norma di cui all'ottavo comma dell'ar­
ticolo 52 del decreto del Presidente della Re­
pubblica n. 382 del 1980, come riformulata 
dall'articolo 8 del disegno di legge. 

Quanto all'articolo 11, la Commissione 
esprime perplessità per le norme da esso 
introdotte: esse comportano infatti, nella so­
stanza, un'alterazione dei princìpi fissati in 
materia di inquadramento dal citato decre­
to n. 382 (si veda in particolare l'articolo 53), 
con possibili lesioni del buon andamento 
delle strutture universitarie periferiche; la 
disposizione in parola dovrebbe essere più 
puntualmente formulata, anche sotto il pro­
filo formale. 

Risulta opportuna, infine, una più atten­
ta stesura dell'articolo 16, stante l'impre­
cisione della dizione « prima tornata ». 

b) sul disegno dì legge n. 1669 

(Estensore BRANCA) 

23 febbraio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, comunica di non avere nulla da osser­
vare per quanto di competenza. 

e) sul disegno di legge n. 1933 

(Estensore VERNASCHT) 

15 settembre 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime parere contrario poiché la 
« sostanziale assimilazione », di cui si par­
la nella presentazione del provvedimento, 
dei tecnici laureati universitari agli assisten­
ti universitari, disposta attraverso l'inqua­
dramento nel ruolo ad esaurimento degli 
assistenti universitari, appare irrazionale e 
non conforme ai princìpi dell'ordinamento 
universitario. Inoltre l'articolo unico al­
l'esame non è conforme al dettato dell'ar­
ticolo 97 della Costituzione. 
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PARERI DELLA 5a COMMISSIONE PERMANENTE 

(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO. PARTECIPAZIONI STATALI) 

a) sul disegno dì legge n. 1936 

(Estensore D'AMELIO) 

8 luglio 1982 

La Commissione, esaminato il disegno di 
legge, esprime, per quanto di propria com­
petenza, parere favorevole. 

Si fa peraltro osservare che le disposi­
zioni che si intendono introdurre, pur va­
riando taluni meccanismi di spesa, non do­
vrebbero comportare oneri aggiuntivi rien­
trando all'interno dei limiti di spesa posti 
dagli attuali capitoli di bilancio, secondo 
una valutazione confermata dai rappresen­
tanti del Tesoro e della Pubblica istruzione. 

Si raccomanda alla Commissione di me­
rito di far pervenire il testo degli emenda­
menti che avessero eventualmente implica­
zioni finanziarie. 

b) sul testo predisposto 
dalla Commissione di merito 

(Estensore CAROLLO) 

16 dicembre 1982 

La Commissione, esaminato il testo tra­
smesso dalla Commissione pubblica istru­
zione, per quanto di propria competenza 
riconferma il parere favorevole espresso sul 
testo originario del disegno di legge, in da­
ta 8 luglio, rinviando alle osservazioni ivi 
contenute. 

La Commissione peraltro tiene a sotto­
lineare l'opportunità che nell'articolo 9 si 
specifichi, con un'opportuna modifica, che 
i posti lasciati liberi dai tecnici laureati sia­
no soppressi. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL GOVERNO 

Art. 1. 

Al decreto del Presidente della Repubbli­
ca 11 luglio 1980, n. 382, sono apportate le 
modifiche e integrazioni previste nei succes­
sivi articoli, ed ogni menzione di articoli 
senza altra indicazione si intende riferita 
allo stesso decreto del Presidente della Re­
pubblica. 

Art. 2. 

L'espressione: « a professori della stessa 
facoltà » di cui all'articolo 9, sesto comma, 
è sostituita con la seguente: « in via prio­
ritaria a professori della stessa facoltà ed 
in mancanza a professori di altra facoltà 
della stessa università ». 

Art. 3. 

La lettera a) del quarto comma dell'arti­
colo 11 è sostituita con la seguente: 

« a) è incompatibile con la carica di 
rettore e di membro elettivo del consiglio 
di amministrazione. È tuttavia consentito ai 
professori a tempo definito concorrere alla 
elezione per le predette cariche, qualora si 
impegnino con espressa dichiarazione ad 
assumere il regime del tempo pieno conte­
stualmente alla nomina e per tutta la du­
rata della carica ». 

L'espressione « organi » di cui alla lettera 
a) del quinto comma dello stesso articolo 
11 si intende riferita anche a « uffici o col­
legi » e si estende agli organi che esercitano 
funzione giurisdizionale o amministrativa di 
controllo. 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO PROPOSTO DALLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

Art. 3. 

Identico: 

« a) è incompatibile con la carica di 
rettore, di membro elettivo del consiglio di 
amministrazione, di direttore di dipartimen­
to e di direttore di corsi per il dottorato di 
ricerca. È tuttavia consentito ai professori 
a tempo definito concorrere alla elezione per 
le predette cariche, qualora si impegnino con 
espressa dichiarazione ad assumere il regi­
me del tempo pieno contestualmente alla 
nomina; l'accettazione della carica equiva­
le ad opzione per il regime del tempo pieno, 
irrevocabile fino alla scadenza dei relativi 
mandati ». 

L'espressione « organi » di cui alla lette­
ra a) del quinto comma dello stesso articolo 
11 si estende agli organi che esercitano fun­
zione giurisdizionale o amministrativa di 
controllo. 
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(Segue: Testo del Governo) 

Art. 4. 

Al numero 13 del primo comma dell'arti­
colo 13 è aggiunta, in fine, la seguente espres­
sione: « o comunque previste da altre leggi 
presso amministrazioni dello Stato ». 

Il secondo comma dell'articolo 13 va in­
terpretato nel senso che non hanno diritto 
alla limitazione dell'attività didattica i pro­
fessori di ruolo in regime a tempo definito 
che ricoprano una delle cariche accademiche 
ivi previste compatibili con il loro stato. 

Il penultimo comma dell'articolo 13 va 
interpretato nel senso che tra le possibilità 
garantite ai professori collocati in aspetta­
tiva è compresa la partecipazione agli or­
gani universitari cui hanno titolo con le 
modalità previste dal terzo e quarto comma 
dell'articolo 14 della legge 18 marzo 1958, 
n. 311, conservando il solo elettorato attivo 
per le elezioni delle cariche accademiche, 
nonché la possibilità di far parte delle com­
missioni giudicatrici nelle quali è prevista 
la partecipazione dei professori universitari. 

I professori collocati in aspettativa, fer­
mo restando quanto previsto nel quarto 
comma dello stesso articolo 13, mantengono 
il regime per il quale hanno optato agli 
effetti della determinazione del trattamento 
di quiescenza e delle relative incompatibi­
lità; la nuova opzione può essere esercitata 
al termine del periodo di aspettativa ed ha 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Alla lettera b) del quinto comma dell'ar­
ticolo 11, dopo le parole: « attività scientifi­
che e pubblicistiche », sono aggiunte le se­
guenti: « comprese relazioni a convegni, con­
ferenze e cicli di conferenze ». 

Art. 4. 

Il limite di cui al secondo comma del­
l'articolo 8 non si applica per i trasferimen­
ti a università istituite in data successiva 
al 1° gennaio 1977. 

Art. 5. 

Identico. 

Identico. 

Il penultimo comma dell'articolo 13 va 
interpretato nel senso che tra le possibilità 
garantite ai professori collocati in aspetta­
tiva è compresa la conservazione del titolo 
a partecipare agli organi universitari cui ap­
partengono con le modalità previste dal ter­
zo e quarto comma dell'articolo 14 della leg­
ge 18 marzo 1958, n. 311, conservando il 
solo elettorato attivo per le elezioni delle 
cariche accademiche, nonché la possibilità 
di far parte delle commissioni giudicatrici 
nelle quali è prevista la partecipazione dei 
professori universitari e di accedere ai fi­
nanziamenti erogati dallo Stato o da enti 
pubblici per la ricerca scientifica. 

Identico. 
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(Segue: Testo del Governo) 

effetto dall'anno accademico successivo; tut­
tavia i professori collocati in aspettativa in 
regime a tempo pieno possono, allo scadere 
del biennio di cui al secondo comma del­
l'articolo 11, optare per il regime a tempo 
definito. 

Le stesse disposizioni si applicano anche 
ai casi di aspettativa disciplinati dal prece­
dente articolo 12. 

I professori di ruolo nominati giudici del­
la Corte costituzionale, a modifica di quanto 
previsto nel numero 4 dello stesso artico­
lo 13, sono collocati fuori ruolo ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 11 marzo 1953, 
n. 87, terzo e quarto comma, come sosti­
tuito dall'articolo 27 della legge 18 marzo 
1958, n. 311. 

Art. 5. 

II secondo, il terzo ed il quarto comma 
dell'articolo 34 sono sostituiti con i seguenti: 

« Ai ricercatori universitari si applicano 
le disposizioni sulle incompatibilità di cui 
al precedente articolo 13, commi primo, ter­
zo e quarto. 

In attesa della ridefinizione dello stato 
giuridico di cui al primo comma, i ricerca­
tori universitari confermati, nel rispetto dei 
doveri e dei compiti, in particolare di quelli 
didattici e di ricerca, disciplinati nel prece­
dente articolo 32 e fatto salvo quanto pre­
visto dal successivo articolo 102 per i ri­
cercatori medici, possono svolgere attività 
professionale e di consulenza esterna. Le 
funzioni di ricercatore sono incompatibili 
con l'esercizio del commercio e dell'in­
dustria. 

Per i trasferimenti dei ricercatori univer­
sitari si applicano le stesse norme previste 
per gli assistenti di ruolo in numero o in 
soprannumero, salvo nel primo biennio di 
applicazione, nel quale si prescinde dal nulla 
osta delia facoltà di appartenenza per il 
trasferimento con il posto di ruolo di cui 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Le stesse disposizioni si applicano anche 
ai casi di aspettativa disciplinati dall'arti­
colo 12. 

Identico. 

Art. 6. 

Il terzo, il quarto ed il quinto comma 
dell'articolo 34 sono sostituiti dai seguenti: 

« Per gli ulteriori casi di incompatibilità 
non previsti nel precedente comma, ma con­
templati nei precedenti articoli 12 e 13, i 
ricercatori universitari sono collocati in 
aspettativa con le stesse modalità stabilite 
per i professori di ruolo. 

Collocato, in un testo modificato, come articolo 
7 del presente testo. 

Per i trasferimenti dei ricercatori univer­
sitari si applicano le norme vigenti per i 
professori universitari. 

Per i ricercatori confermati di cui all'ar­
ticolo 58, i trasferimenti sono disciplinati 
dalle stesse norme previste per gli assistenti 
di ruolo. Tali trasferimenti possono avve-
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alla legge 12 febbraio 1977, n. 34, previo 
parere favorevole del Consiglio universita­
rio nazionale. I trasferimenti possono avve­
nire per discipline comprese nel gruppo per 
il quale i ricercatori sono stati nominati 
ovvero per discipline affini di altro gruppo, 
nel qual caso previo parere favorevole del 
Consiglio universitario nazionale in ordine 
alla sussistenza di specifiche pubblicazioni 
e all'attività didattica svolta dal ricercatore 
prima della domanda ». 

Art. 6. 

All'articolo 50 è aggiunto, in fine, il seguen­
te comma: 

« Hanno titolo all'inquadramento nel ruo­
lo di professori associati, ai sensi del pre­
cedente primo comma, anche i professori 
incaricati ed incaricati supplenti nell'anno 
accademico 1979-80 che abbiano maturato 
o maturino un triennio di insegnamento nel­
l'anno accademico 1981-82 ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

nire nell'ambito dello stesso raggruppamen­
to nel quale il ricercatore è inquadrato, pre­
vio parere favorevole del CUN; possono av­
venire tra raggruppamenti che contengano 
discipline affini, nel qual caso il parere del 
Consiglio universitario nazionale deve indi­
viduare l'affinità tra discipline comprese tra 
i due raggruppamenti e verificare l'esisten­
za di specifiche pubblicazioni e di attività 
didattica svolta dal ricercatore prima del­
la domanda. 

I posti assegnati per libero concorso 
possono essere destinati ad essere ricoperti 
per trasferimento, solo nel caso in cui sia­
no stati coperti a seguito della procedura 
concorsuale e si siano resi disponibili suc­
cessivamente ». 

Art. 7. 

In attesa della ridefinizione dello stato 
giuridico di cui all'ultimo comma dell'ar­
ticolo 7 della legge 21 febbraio 1980, n. 28, 
i ricercatori confermati di cui 'all'articolo 58, 
del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, nel rispetto dei doveri 
e dei compiti, in particolare di quelli didat­
tici e di ricerca, disciplinati nell'articolo 32 
e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 
102 per i ricercatori medici, possono chie­
dere di svolgere in deroga all'articolo 34 
attività professionale e di consulenza ester­
na; in tal caso il trattamento economico ad 
essi spettante è ridotto del 25 per cento. 
Resta comunque escluso l'esercizio del com­
mercio e dell'industria. 

Soppresso. 
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Art. 7. 

Il primo e il secondo comma dell'arti­
colo 51 sono sostituiti con i seguenti: 

« I giudizi sono espressi, per ciascun rag­
gruppamento di discipline, da apposite com­
missioni nazionali composte da cinque pro­
fessori ordinari o straordinari e formate 
con le modalità stabilite nel precedente arti­
colo 45, intendendosi riferito il limite di un 
terzo dei nominativi da designare al numero 
dei componenti effettivi. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 8. 

All'articolo 50 sono aggiunti, in fine, i 
seguenti commi: 

« Hanno inoltre titolo a partecipare al giu­
dizio di idoneità per l'inquadramento nel 
ruolo dei professori associati, ai sensi del 
precedente primo comma, coloro i quali, 
in possesso di libera docenza confermata, 
siano alla data di entrata in vigore del pre­
sente decreto, titolari di contratti di cui al­
l'articolo 5 del decreto-legge 1° ottobre 1973, 
n. 580, convertito, con modificazioni, nella 
legge 30 novembre 1973, n. 766. 

Coloro che, trovandosi nelle condizioni di 
cui al precedente comma, abbiano già par­
tecipato sub conditione alla prima tornata 
dei giudizi di idoneità con esito positivo, 
sono inquadrati nel ruolo dei professori as­
sociati, maturando tale diritto a far data 
dalla prima applicazione del presente de­
creto ». 

Art. 9. 

I tecnici laureati in possesso dei requisiti 
di cui al numero 3) del primo comma del­
l'articolo 50, possono, a domanda, da pre­
sentarsi non oltre l'espletamento della ter­
za tornata dei giudizi di idoneità a profes­
sore associato, essere inquadrati nel ruolo 
ad esaurimento degli assistenti universitari 
o nel ruolo dei ricercatori confermati in 
soprannumero. 

Art. 10. 

L'articolo 51 è sostituito dal seguente: 

«Art. 51. - (Giudizio di idoneità). — I 
giudizi sono espressi, per ciascun raggrup­
pamento di discipline, da apposite com­
missioni nazionali composte da cinque pro­
fessori ordinari o straordinari e formate con 
le modalità stabilite nel precedente articolo 
45, intendendosi riferito il limite di un terzo 
dei nominativi da designare al numero dei 
componenti effettivi. 
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Ove il numero dei concorrenti alle prove 
idoneative per un determinato raggruppa­
mento disciplinare superi le ottanta unità, 
la commissione è integrata da un compo­
nente per ogni dieci candidati o frazione 
di dieci fino ad un massimo complessivo 
di sette commissari ». 

L'espressione: « dalla sua costituzione » 
di cui al terzo comma dell'articolo 51 è so­
stituita con la seguente: « dalla data della 
sua prima convocazione ». 

L'approvazione, che può essere anche par­
ziale, di cui allo stesso terzo comma del­
l'articolo 51 va intesa come espressione di 
parere vincolante, ferma restando l'appro­
vazione degli atti da parte del Ministro 
della pubblica istruzione in conformità a 
tali pareri. 

Il nono comma dell'articolo 51 è sop­
presso. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Ove il numero dei concorrenti alla prova 
idoneativa per un determinato raggruppa­
mento disciplinare superi le 80 unità, il nu­
mero dei professori ordinari o straordinari 
componenti le commissioni giudicatrici è 
elevato a sette; è elevato a nove qualora il 
numero dei candidati superi le 160 unità. 

Nelle tornate dei giudizi di idoneità suc­
cessive alla prima, non possono fare parte 
delle commissioni i professori ordinari o 
straordinari che siano stati membri di com­
missioni in una delle tornate precedenti. 

Qualora vi siano candidati che, nell'ambi­
to dei raggruppamenti previsti dal bando 
di concorso, presentino titoli con peculia­
rità specialistiche, le commissioni potranno 
avvalersi del giudizio di esperti, con funzio­
ni consultive, scelti dalle commissioni stesse 
tra specialisti operanti sia in Italia che al­
l'estero. 

Il giudizio è inteso ad accertare l'idonei­
tà scientifica e didattica del candidato ad 
assumere le funzioni di professore associato. 

Esso è basato sulla valutazione dei titoli 
scientifici presentati dal candidato, con rife­
rimento anche a quelli attinenti a discipline 
strettamente affini al raggruppamento per 
il quale si concorre, e dell'attività didattica 
da lui svolta. 

Nella valutazione dell'attività didattica do­
vranno essere tenuti in considerazione i giu­
dizi analitici formulati dalle facoltà sull'at­
tività stessa e sulle funzioni svolte dal can­
didato. 

Sui singoli candidati vengono formulate 
motivate relazioni scritte attestanti il com­
plesso delle attività scientifiche e didattiche 
svolte. Anche l'eventuale giudizio di inido­
neità deve essere motivato. 

La Commissione deposita la relazione con­
clusiva entro quattro mesi dalla data della 
sua prima convocazione. 

L'approvazione degli atti avviene con de­
creto del Ministro della pubblica istruzione, 
su parere vincolante del Consiglio universi­
tario nazionale. 

Le domande di partecipazione ai giudizi 
di idoneità devono contenere l'esplicito im-
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Art. 8. 

I commi settimo, ottavo e nono dell'ar­
ticolo 52 sono sostituiti con i seguenti: 

« Gli aspiranti possono presentare doman­
da per quel raggruppamento per il quale 
ritengano di avere maggiori titoli scientifici. 
La prova di idoneità sostenuta nella prima 
tornata, in caso di esito negativo, può essere 
ripetuta a scelta o nella seconda o nella 
terza tornata per lo stesso o per altro rag­
gruppamento. 

I professori incaricati stabilizzati che non 
presentino domanda di partecipazione nep­
pure alla seconda tornata dei giudizi ido­
neativi, e i professori incaricati ivi compresi 
gli stabilizzati che avendo partecipato alle 
due tornate cui hanno diritto non abbiano 
conseguito il giudizio positivo, decadono 
dall'incarico, fatto salvo per i professori in­
caricati stabilizzati quanto previsto dal pre­
cedente articolo 24. 

Coloro che maturano il diritto a parteci­
pare al giudizio di idoneità successivamente 
alla prima tornata devono partecipare, a pe­
na di decadenza dall'incarico, al giudizio in­
detto con la seconda tornata ». 

L'undicesimo comma dell'articolo 52 è 
soppresso. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

pegno ad osservare, in caso di giudizio po­
sitivo, le norme in materia di tempo pieno, 
di tempo definito e di incompatibilità pre­
viste nel presente decreto ». 

Art. 11. 

All'articolo 52: 
al primo comma, le parole: « due tor­

nate », sono sostituite dalle seguenti: « tre 
tornate »; 

dopo il quarto comma, è inserito il se­
guente: 

« La terza tornata sarà indetta entro il 
31 dicembre 1984 »; 

il quinto comma è soppresso; 

i commi 'settimo, ottavo e nono sono 
sostituirti dai seguenti: 

« Identico. 

I professori incaricati stabilizzati che non 
presentino domanda di partecipazione nep­
pure alla terza tornata dei giudizi idonea­
tivi, e i professori incaricati ivi compresi 
gli stabilizzati che avendo partecipato alle 
due tornate cui hanno diritto non abbiano 
conseguito il giudizio positivo, decadono 
dall'incarico, fatto salvo per i professori in­
caricati stabilizzati quanto previsto dal pre­
cedente articolo 24. 

Coloro che maturano il diritto a parteci­
pare al giudizio di idoneità successivamente 
alla prima tornata devono partecipare al 
giudizio indetto con la seconda o con la 
terza tornata; ove in una delle predette tor­
nate non conseguano l'idoneità decadono 
dall'incarico »; 

l'undicesimo comma è soppresso. 
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All'articolo 52 è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« La limitazione prevista nel precedente 
sesto comma non si applica per la seconda 
e per la terza tornata dei giudizi idoneativi. 
Gli aspiranti possono presentare domanda 
di ammissione per un massimo di tre rag­
gruppamenti ». 

Art. 9. 

Il primo comma dell'articolo 56 è sosti­
tuito con il seguente: 

« Le commissioni giudicatrici sono com­
poste da tre membri, di cui un professore 
ordinario, designato dal consiglio di facoltà 
tra i titolari delle discipline raggruppate 
per il concorso, appartenente nell'ordine alla 
stessa facoltà o ad altra facoltà della stessa 
università o di altra università, un profes­
sore ordinario e uno associato estratti a 
sorte tra due terne di docenti del gruppo 
di discipline designate dal Consiglio univer­
sitario nazionale ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Soppresso. 

Art. 12. 

All'articolo 53: 
nell'ottavo comma, le parole: « entro 

tre anni » sono sostituite dalle seguenti: « en­
tro due armi »; 

nel nono comma, le parole: « nel termine 
di tre anni » sono sostituite dalle seguenti: 
« nel termine di due anni », e dopo le paro­
le: « con preferenza per le facoltà e corsi 
di laurea di nuova istituzione », sono ag­
giunte le seguenti: « procedendo in primo luo­
go all'assegnazione di coloro che sono stati 
giudicati idonei nella prima tornata, quindi 
di coloro che sono stati giudicati idonei nel­
la seconda tornata, infine degli idonei nel­
la terza tornata ». 

Soppresso. 

Art. 13. 

All'articolo 58: 
nel primo comma sono soppresse le pa­

role: « che, al momento dell'entrata in vi­
gore della legge 21 febbraio 1980, in. 28, ri-
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Art. 10. 

Il sesto comma dell'articolo 75 è sosti­
tuito con il seguente: 

« Tutti coloro che sono ammessi ai corsi 
di dottorato di ricerca, ai sensi del primo 
comma dell'articolo 68 e nei limiti di cui 
al secondo comma dell'articolo 70, hanno 
diritto alla borsa di studio purché rientrino 
nelle condizioni di reddito personale fissate 
nel primo comma del presente articolo. 
L'importo della borsa di studio è elevato 
del 50 per cento in proporzione ed in rela­
zione ai consentiti periodi di permanenza 
all'estero presso università o istituti di ri­
cerca ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

sultano aver maturato agli effetti legali due 
anni di servizio »; 

è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
« Hanno titolo a partecipare alla seconda 

tornata dei giudizi di idoneità a ricerca­
tore gli appartenenti alle categorie di cui 
al precedente primo comma in servizio nel­
le predette categorie alla data del 31 otto­
bre 1979 che abbiano maturato almeno due 
anni anche non continuativi di effettivo ser­
vizio entro l'anno accademico 1981-1982 ». 

Art. 14. 

All'articolo 61 è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« Non possono far parte delle commissio­
ni per la seconda tornata dei giudizi di ido­
neità a ricercatore i professori ufficiali che 
siano stati componenti di commissione nel­
la prima ». 

Art. 15. 

Alla fine dell'ultimo comma dell'articolo 
71 le parole: « e professori di ruolo delle 
scuole secondarie superiori », sono sostituite 
dalle seguenti: « e insegnanti di ruolo delle 
scuole di ogni ordine e grado, purché non 
superino il numero dei vincitori dei concor­
si per l'attribuzione di borse di studio di 
cui al successivo articolo 75 ». 

Art. 16. 

Identico. 
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Art. 11. 

All'articolo 100 è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« Coloro che hanno superato il giudizio 
di idoneità a professore associato e a ricer­
catore, possono presentare domanda di in­
quadramento anche alle università per le 
facoltà istituite nell'ultimo decennio dalla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge ovvero per le facoltà che nello stesso 
periodo hanno istituito nuovi corsi di laurea 
per le discipline previste dai piani di studio 
di tali corsi. Le facoltà possono formulare 
la corrispondente richiesta, limitatamente 
alle discipline previste per esse nello sta­
tuto, ai sensi del precedente articolo 53, 
sesto comma ». 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 17. 

All'articolo 84: 

il primo comma è sostituito dal se­
guente: 

« Al dipartimento afferiscono i professori, 
gli assistenti di ruolo, i ricercatori, il perso­
nale amministrativo, tecnico e bibliotecario 
e ausiliario, dal settore di ricerca, degli in­
segnamenti e delle attività connesse al di­
partimento stesso. Al singolo professore, as­
sistente di ruolo o ricercatore è garantita 
la possibilità di opzione fra più dipartimenti 
o istituti »; 

nel quarto comma, le parole: « dai pro­
fessori di ruolo e dai ricercatori », sono so­
stituite dalle seguenti: « dai professori di 
ruolo, dai ricercatori e dagli assistenti del 
ruolo ad esaurimento »; 

nel penultimo comma, le parole: « e due 
ricercatori » sono sostituite dalle seguenti: 
« , due ricercatori e un assistente del ruolo 
ad esaurimento, ove siano af feri ti al dipar­
timento almeno tre appartenenti a tale ul­
timo ruolo »; 

nell'ultimo comma, la parola: « secon­
da » è sostituita dalla seguente: « terza ». 

Art. 18. 

Identico. 
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All'ultimo comma dell'articolo 102 è ag­
giunto, in fine, il seguente periodo: « Assu­
mono altresì, per quanto concerne l'assisten­
za, i corrispondenti diritti e doveri ivi com­
presi quelli previsti nelle disposizioni del­
l'articolo 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761 ». 

La seconda parte dell'articolo 111, a par­
tire dall'espressione: « coloro che », è sosti­
tuita con la seguente: « coloro che prima 
della nomina in ruolo abbiano maturato un 
triennio di incarico di insegnamento ». 

All'articolo 114 è aggiunto, in fine, il se­
guente comma: 

« Le supplenze previste nel precedente pri­
mo comma sono conferibili con le stesse 
modalità e previo nulla osta del Ministero 
della pubblica istruzione ai professori ordi­
nari, straordinari ed associati anche succes­
sivamente all'espletamento della prima tor­
nata dei giudizi di idoneità allorché, ricor­
rendone le condizioni, non sia stato possi­
bile conferirle ai sensi del precedente arti­
colo 9 ». 

Il disposto di cui al secondo comma del­
l'articolo 116 si intende applicabile anche 
oltre l'espletamento della prima tornata dei 
giudizi di idoneità a professore associato. 

Sono ammessi alla prima tornata dei giu­
dizi idoneativi per professore associato co­
loro che, in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 50, abbiano presentato la rela­
tiva domanda di ammissione al giudizio 
entro il 14 marzo 1981. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Identico. 

Identico. 

Il primo comma dell'articolo 114 è sosti­
tuito dal seguente: 

« Fino all'espletamento della terza tornata 
dei giudizi di idoneità per professore asso­
ciato, i posti di insegnamento rimasti va­
canti per qualsiasi ragione possono essere 
conferiti per supplenza, previo nulla osta 
del Ministro della pubblica istruzione, esclu­
sivamente a professori ordinari o straordi­
nari, a professori associati, ovvero a pro­
fessori incaricati stabilizzati, anche al di fuo­
ri dei casi previsti dal precedente artico­
lo 9». 

Identico. 

Identico. 

Art. 12. Art. 19. 

Art. 13. Art. 20. 

Art. 14. Art. 21. 

Art. 15. Art. 22. 

Art. 16. Art. 23. 
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Art. 17. 

I decreti di nomina delle commissioni giu­
dicatrici dei concorsi per la nomina a pro­
fessore universitario di ruolo sono pubbli­
cati nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana e sono immediatamente impugna­
bili anche dai candidati. 

Art. 18. 

Le università possono partecipare a pro­
grammi di ricerca per lo sviluppo scienti­
fico o tecnologico, anche se si attuano in 
forma societaria, a condizione che la quota 
di partecipazione sia limitata e di modesta 
entità, che l'atto costitutivo preveda che gli 
utili non vengano ripartiti ma reinvestiti per 
finalità di carattere scientifico, che sia as­
sicurata la partecipazione paritaria dell'uni­
versità nell'impostazione dei programmi di 
ricerca, che le relative iniziative fruiscano 
di finanziamenti non inferiori alla metà da 
parte della Comunità economica europea 
o di organismi pubblici operanti su base 
nazionale, internazionali o esteri e che ogni 
eventuale emolumento corrisposto ai profes­
sori universitari o ai ricercatori che faccia­
no parte degli organi sociali sia versato alle 
università. 

La partecipazione societaria dell'universi­
tà è autorizzata dal Ministro della pubblica 
istruzione sulla base di criteri generali dallo 
stesso adottati, sentito il Ministro del te­
soro e previa acquisizione del parere del 
Consiglio universitario nazionale. 

Art. 19. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

(Segue: Testo proposto dalla Commissione) 

Art. 24. 

Identico. 

Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

Identico. 
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D'INIZIATIVA DEI SENATORI SAPORITO 
E DELLA PORTA 

Articolo unico. 

All'articolo 12, lettera /) , della legge 21 
febbraio 1980, n. 28, è aggiunto, in fine, il se­
guente periodo: « Gli incaricati di insegna­
mento presso le Università non statali del­
la Tuscia e di Cassino, che all'atto dell'en­
trata in vigore della legge 3 aprile 1979, nu­
mero 122, istitutiva delle rispettive Uni­
versità statali, abbiano compiuto almeno 
tre anni di insegnamento, possono es­
sere ammessi a partecipare ai giudizi di 
idoneità per professore associato, sempre-
chè il conferimento dell'incarico sia avve­
nuto secondo le modalità previste dalle nor­
me in vigore per le Università statali e ri­
sulti da atti, risalenti al periodo in cui l'in­
carico è stato conferito, del Consorzio isti­
tuito con decreto del prefetto di Viterbo del 
13 ottobre 1969, n. 15172, o del Consorzio 
universitario cassinese, costituito con de­
creti prefettizi nn. 21141/3 del 13 maggio 
1968 ». 
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D'INIZIATIVA DEI SENATORI SAPORITO ED ALTRI 

Articolo unico. 

Nell'articolo 111 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, 
le parole: « i professori già incaricati stabi­
lizzati e coloro che prima della nomina in 
ruolo abbiano maturato il triennio di inca­
rico di cui all'articolo 5, terzo comma, 
n. 1), della legge 21 febbraio 1980, n. 28 » 
sono sostituite dalle seguenti: « coloro che 
abbiano superato il giudizio di idoneità ». 
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Art. 1. 

(Procedure di controllo degli atti idoneativi) 

I singoli giudizi di idoneità espressi dalle 
commissioni a norma dell'articolo 51 del de­
creto del Presidente della Repubblica 11 lu­
glio 1980, n. 382, sono sottoposti a controllo 
di legittimità dal Consiglio universitario na­
zionale che nomina allo scopo commissioni 
istruttorie nel suo seno. 

Al candidato dichiarato non idoneo deve 
essere notificato il giudizio espresso dalla 
commissione. 

Egli ha facoltà di presentare per iscritto 
alla commissione istruttoria, entro quindici 
giorni dalla notifica, proprie controdedu­
zioni. 

La commissione istruttoria accerta il ri­
spetto della legge ed impartisce alla com­

missione giudicatrice le direttive per le 
eventuali modifiche degli atti. 

La commissione giudicatrice deve prov­
vedere nel termine perentorio di trenta 
giorni. 

Art. 2. 

(Approvazione degli atti) 

Gli atti delle commissioni giudicatrici e 
le deliberazioni da esse adottate in sede di 
riesame nonché le relazioni definitive delle 
commissioni istruttorie sono sottoposte alla 
approvazione del Consiglio universitario na­
zionale in seduta plenaria. 

Qualora il Consiglio universitario nazio­
nale verifichi che, in caso di riesame, la 
commissione non si sia adeguata alle diret­
tive fissate, propone al Ministro della pub­
blica istruzione l'annullamento degli atti 
illegittimi. 

Il Ministro, con proprio decreto, annulla 
gli atti e provvede alla nomina di una nuova 
commissione rinnovando le procedure pre­
viste dall'articolo 45 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382. 
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Art. 1. 

(Giudizi di idoneità. Definizione) 

I giudizi di idoneità per l'inquadramento 
degli assistenti ordinari, dei professori in­
caricati stabilizzati, dei tecnici laureati nel 
ruolo dei professori universitari, fascia de­
gli associati, sono disciplinati dalla legge 21 
febbraio 1980, n. 28, dal decreto del Presi­
dente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, e dalla presente legge. Detti giudizi 
costituiscono procedura concorsuale atipi­
ca, caratterizzata dalla mancanza di nume­
ro individuato di posti in organico da rico­
prire e dalla valutazione di personale che 
già svolge la propria attività negli atenei 
avendo già superato pubblico concorso e giu­
dizio di conferma per la categoria di appar­
tenenza. 

Art. 2. 

(Composizione delle Commissioni) 

Per ciascun raggruppamento di discipli­
ne i giudizi di idoneità sono espressi da una 
Commissione nazionale composta da tre pro­
fessori ordinari o straordinari e formata 
con le modalità stabilite dall'articolo 45 del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 
luglio 1980, n. 382. La Commissione così com­
posta giudica fino ad ottanta candidati. Nel 
caso in cui, per un determinato raggruppa­
mento, il numero dei candidati sia superio­
re, la Commissione è ampliata ai sensi del­
l'articolo 5, comma secondo, della legge 
21 febbraio 1980, n. 28. Pertanto, per ogni 
successivo gruppo di cinquanta candidati o 
per ulteriori frazioni di cinquanta superiori 
a venti, la Commissione è integrata con al­
tri due componenti, fino ad un massimo 
di nove commissari. 
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Art. 3. 

(Valutazione dell'idoneità dei candidati) 

I giudizi di idoneità sono diretti ad accer­
tare nel candidato il possesso dell'idoneità 
didattica nonché degli strumenti della ri­
cerca e della provata attitudine a svolger­
la. Tale accertamento avviene attraverso la 
verifica dei titoli presentati e della relazione 
redatta dal Consiglio della facoltà di ap­
partenenza. 

II giudizio della Commissione deve con­
tenere integralmente il giudizio espresso 
dalla facoltà sull'attività didattica e sulle 
funzioni complessivamente svolte dall'aspi­
rante all'inquadramento. Ad esso deve esse­
de correlato direttamente il giudizio sui ti­
toli scientifici, che deve consistere nell'ac­
certamento oggettivo dell'esistenza dell'atti­
vità scientifica. 

Nell'ambito del giudizio sul candidato 
devono essere richiamati anche i giudizi 
precedentemente espressi in modo ufficia­
le sulle sue capacità scientifiche e didatti­
che da altri organi accademici italiani o 
stranieri. 

Il giudizio di idoneità è il risultato inte­
grato di tutti gli elementi valutativi di ca­
rattere didattico, scientifico e delle funzio­
ni svolte. Nessuno di tali elementi, da solo, 
può precludere l'accertamento della idoneità 
complessiva del candidato alle funzioni da 
svolgere. L'eventuale giudizio di idoneità 
deve essere parimenti motivato in modo ana­
litico. 

Art. 4. 

(Termini) 

Il termine di quattro mesi di cui all'arti­
colo 51, terzo comma, del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 382, è perentorio. Decorso tale termine 
il Ministro della pubblica istruzione, entro 
30 giorni, insedia una nuova Commissione, 
nominata in base ai criteri di cui al citato 
decreto del Presidente della Repubblica 
n. 382 del 1980. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1933 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI BAUSI ED ALTRI 

Articolo unico. 

I tecnici laureati di ruolo che sono in pos­
sesso dei requisiti previsti dal punto 3 
dell'articolo 50 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, a 
domanda, sono inquadrati, presso la facoltà 
di appartenenza, nel ruolo ad esaurimento 
degli assistenti universitari confermati, con­
servando una anzianità di servizio corri­
spondente a quella maturata. 
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DISEGNO DI LEGGE n. 1976 

D'INIZIATIVA DEI SENATORI B A U S T ED ALTRI 

Articolo unico. 

L'articolo 34 del decreto del Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, è 
sostituito dal seguente: 

« Fino a quando non si sarà provveduto 
ai sensi dell'ultimo comma dell'articolo 7 
della legge 21 febbraio 1980, n. 28, in mate­
ria di incompatibilità o di cumulo di impie­
ghi, si applicano, per i ricercatori universi­
tari, le norme relative allo stato giuridico 
degli assistenti universitari di ruolo ». 


